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l’Assemblea Costituente fino agli anni
’80, come « uomo di partito, ministro e
presidente del Consiglio per cinque vol-
te, animatore dell’attività internaziona-
le della DC, interlocutore dei più impor-
tanti uomini di Stato, intellettuale che
incentiva le istituzioni culturali della
sua città e della sua regione » (p. 23).
L’opera, nella sua prima parte, propone
il profilo biografico e politico dello stati-
sta, la presentazione dell’archivio e
un’introduzione alle scelte compiute in
fase di schedatura; descrive inoltre l’at-
tività scientifica della Fondazione « Ma-
riano Rumor » che fu istituita nel 2003
per custodire le “carte” e per diffondere
il pensiero del politico veneto.

La seconda parte, di interesse per
gli storici, presenta un analitico inven-
tario dei documenti scrupolosamente
conservati. Il volume ha garantito un
decisivo passo verso l’accessibile consul-
tazione dell’intero fondo che è composto
da 4010 fascicoli, raccolti in 392 buste,

210 volumi e 101 album di fotografie e
che, dal 2016, è custodito presso l’Ar-
chivio storico del Senato, a Palazzo Giu-
stiniani. Il libro costituisce il presuppo-
sto essenziale per avviare ricerche sto-
riografiche — simile a quelle che recen-
temente sono state avviate per Aldo Mo-
ro e Giuseppe Dossetti dei quali Rumor
fu collaboratore ed erede — che restitu-
iscano al Paese e alla terra veneta l’ope-
ra di un padre della nostra Repubblica.
Come scrive nella prefazione l’Avvocato
Lorenzo Pellizzari, Presidente della
Fondazione « Mariano Rumor » e Presi-
dente emerito dell’Unione Giuristi Cat-
tolici Italiani di Vicenza, a cui si devono
ascrivere la tenace volontà e la genero-
sità che hanno reso possibile la pubbli-
cazione del libro, « la parola ora passa
agli studiosi » affinché possano compiere
il ritratto che ancora manca dello stati-
sta vicentino e così collocare un tassello
importante del mosaico di un’intera ge-
nerazione politica. (Andrea Michieli)

MATTEO CORTI (a cura di), Il lavoro nelle Carte internazionali, Milano, Vita e
Pensiero, 2016, E 30,00.

Nella dimensione internazionale il
diritto del lavoro si colora di preoccupa-
zioni comuni a tutte le nazioni. In un
mercato del lavoro in crisi, dove la ripre-
sa economica viene perseguita spesso
con un gioco al ribasso dei diritti dei
lavoratori, l’esperienza sovranazionale e
comparata assume un significato nuovo.
Il diritto del lavoro non è una scienza
grigia: esso tutela come prima cosa la
dignità delle persone. È questo il fil rou-
ge che unisce i contributi presenti nel
volume curato da Matteo Corti su Il la-
voro nelle Carte Internazionali.

Quest’ultimo raccoglie gli atti di un
ciclo di conferenze del CEDRI (Centro di
ricerca Europeo di Diritto del Lavoro e
Relazioni Industriali), tenutosi presso

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano nel maggio 2014, su iniziativa
del compianto Mario Napoli. Ed è alla
sua memoria che il volume è dedicato,
come testimonia il ricordo di Matteo
Corti, pubblicato sulla rivista European
Labour Law Journal dopo la sua scom-
parsa e qui riprodotto.

L’opera, che raccoglie i contributi di
importanti studiosi del diritto del lavo-
ro, segue la tripartizione del convegno,
con una collocazione parzialmente di-
versa dei rispettivi contributi.

La prima parte, dedicata al tema
“lavoro e diritto internazionale”, si apre
con il saggio di Ombretta Fumagalli Ca-
rulli su “Il ruolo della Chiesa nelle orga-
nizzazioni internazionali”: ruolo oltre
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che concreto — si pensi alla presenza
della Santa Sede come osservatore per-
manente presso l’Organizzazione Inter-
nazionale del Lavoro — anche complesso
per la preoccupazione morale di tutelare
l’intera “famiglia umana” (secondo
l’espressione cara a Giovanni Paolo II,
ricordata dall’A.).

Segue il saggio di Vincenzo Ferran-
te sulla “Attualità di una previsione co-
stituzionale: « La Repubblica promuove
e favorisce gli accordi e le organizzazioni
internazionali intesi ad affermare e re-
golare i diritti del lavoro »”, incentrato
sull’art. 35 della Costituzione italiana.
Nata in un periodo storico in cui il siste-
ma di fonti multilivello si presentava
sicuramente più snello, la norma è di
rara lungimiranza: il Costituente italia-
no appare consapevole della « necessità
di una azione coordinata fra gli Stati »,
nell’ottica di garantire « che l’apertura
dei mercati e il venir meno delle barriere
commerciali non avvenga a discapito
della protezione dei “diritti del lavoro” ».

De “Il lavoro nella Costituzione e
nelle dichiarazioni dell’OIL” si occupa
José Luis Gil y Gil in un corposo contri-
buto che, dopo aver ripercorso l’evoluzio-
ne storica dell’organizzazione, si concen-
tra sui principi e sui diritti fondamentali
promossi da questa, a partire dalla Di-
chiarazione di Filadelfia del 1944 fino
alla Dichiarazione del 2008. L’autore ri-
corda la difficoltà di parlare la stessa
lingua nell’affrontare i temi della di-
mensione sociale dell’economia e del la-
voro dignitoso, pietra angolare delle di-
chiarazioni OIL, « che integra la quanti-
tà e la qualità dell’occupazione ».

Enrico Maria Mastinu offre una ri-
flessione su “Le clausole sociali nel dirit-
to del lavoro. Ordinamento nazionale,
comunitario e internazionale a confron-
to”. L’istituto delle clausole che estendo-
no le tutele previste dal diritto del lavoro
al di là del loro normale ambito di appli-
cazione, noto al nostro ordinamento e a

quello internazionale, è sconosciuto al
diritto comunitario. Nonostante le aper-
ture registrate negli ultimi anni, questa
resistenza, in particolare della giuri-
sprudenza comunitaria, ha comportato
difficoltà di implementazione nei vari
ordinamenti nazionali. Insieme ai limiti
intrinseci dello strumento (si pensi alla
carenza di apparati sanzionatori), ciò
contribuisce a mitigare la complessiva
valutazione positiva del sistema, come
conclude l’autore: « trasferire (un po’) di
ricchezza è più facile che esportare de-
mocrazia ».

Chiude la prima sezione il contribu-
to di Michele Faioli su “Libero scambio,
tutele e sostenibilità. Su cosa il TTIP
interroga il (nuovo) diritto del lavoro”,
circa il Transatlantic Trade Investment
Partnership. L’obiettivo, eminentemen-
te economico, del trattato tra Stati Uniti
ed Europa si espone alle critiche di
quanti sono preoccupati di un effetto
“racing to the bottom” in tema di diritti
sociali. L’autore però ipotizza che il c.d.
Labour Chapter Template potrebbe es-
sere l’occasione per promuovere un libe-
ro scambio sostenibile che coinvolga in
modo attivo le parti sociali e per confe-
rire maggiore forza agli accordi di setto-
re.

La seconda parte del volume dal
titolo “Lavoro, Carte internazionali dei
diritti e Unione europea”, dedicata alle
carte europee, si apre con il contributo di
Tito Ballarino su “Il lavoro nella Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea”, c.d. Carta di Nizza. Egli si sof-
ferma in particolare sull’art. 15, norma
che « guarda al futuro, ma nello stesso
tempo raccoglie tutta una serie di espe-
rienze giuridiche maturate in ambiente
comunitario », e che, letto alla luce degli
artt. 29 e 30 della stessa Carta, promet-
te di consacrare il diritto al lavoro come
diritto sociale effettivo, comprensivo di
tutte le prestazioni e gli strumenti fun-
zionali a renderlo tale.
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Alla promozione del lavoro è dedi-
cata anche la Carta sociale europea del
Consiglio d’Europa, della quale si occu-
pa Piera Loi nel contributo dal titolo “La
Carta Sociale Europea: uno strumento
ancora vitale per la tutela dei diritti
sociali fondamentali”. Dotata di un bas-
so grado di vincolatività, la Carta si in-
serisce tuttavia nel sistema di dialogo
tra Corti secondo il fenomeno della cross
fertilization.

Chiude la seconda parte del volume
il saggio di Alessandra Sartori, “Le poli-
tiche attive del lavoro nella Carta comu-
nitaria del 1989 a dialogo con le altre
Carte europee”. Nel confronto con le di-
sposizioni della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione Europea, della Car-
ta sociale europea e delle Convenzioni
OIL, l’A. dimostra il “processo osmotico”
che unisce i vari testi, volgendo la pro-
pria attenzione alle politiche attive del
lavoro come strumento in grado di ren-
dere « effettivo l’esercizio del diritto al
lavoro » (come esplicita la Carta del
1961).

La terza e ultima parte del volume,
su “Lavoro e diritti fondamentali”, è de-
dicata alla comparazione sul tema dei
diritti fondamentali dei lavoratori, con
uno sguardo al ruolo giocato dalle fonti
internazionali nei vari ordinamenti.
Apre la sezione il saggio di Achim Sei-
fert “La protección jurisdiccional de los
derechos fundamentales de los trabaja-
dores en Alemania” sulla evoluzione giu-
risprudenziale dei diritti fondamentali
del lavoro in Germania. A differenza del-
la giurisprudenza tedesca, nella quale le
fonti internazionali rivestono un ruolo
minore, maggiori aperture si hanno nel
sistema monistico francese, come testi-

monia Patrick Rémy nel contributo “Le
droit du travail français et les Chartes
europèennes: à partir et au-delà du visa
d’un arr

�
t de la Cour de cassation”. Se-

gue il saggio di Sonia Fernández Sán-
chez sull’esperienza spagnola, dal titolo
“Lavoro e diritti fondamentali in Spa-
gna”. Luciana Guaglianone ci parla in-
vece di una esperienza lontana dai con-
fini europei nel contributo “Argentina:
lavoro e diritti fondamentali”. Termina
l’esercizio di comparazione Matteo Corti
con il saggio “Uno sguardo all’Est. Lavo-
ro e diritti fondamentali in Russia e ne-
gli altri Paesi della Comunità di Stati
indipendenti” sui diritti dei lavoratori in
Russia e negli altri Paesi della Comuni-
tà di Stati Indipendenti (CSI).

Chiudono le considerazioni di Tizia-
no Treu su “Metodo comparato e diritto
del lavoro”. Anche la comparazione si
trova infatti ad affrontare nuove sfide,
date le chiusure nei confronti dell’or-
dinamento comunitario e la tendenza al-
la “rinazionalizzazione” dei sistemi giu-
ridici statuali. Ciononostante la compa-
razione continua a giocare un ruolo fon-
damentale: la tenuta dei diritti sociali
rispetto alla concorrenza dipende ancora
molto dalle scelte di politica dei vari
stati nazionali.

In conclusione, come si legge nella
prefazione di Matteo Corti, « il modello
sociale europeo necessita di essere ag-
giornato per poter sopravvivere alle sfi-
de attuali, ma senza convergenze al ri-
basso o armonizzazioni forzate ». Nono-
stante le delusioni nei confronti dell’or-
dinamento europeo, « serve solo maggio-
re coraggio » per rilanciare un sistema
che ha fatto scuola e che ha ancora tanto
da offrire. (Laura Zangrandi)
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